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SPETTACOLI

domani

Le note di TschoppperMirò
zxy Musica e pittura: seguendo una pratica creativa che sta prendendo
sempre più piede (si pensi agli esperimenti di Bill Frisell legati ai dipinti
di Richter o ai concerti-performance del nostro Claudio Taddei), il sasso-
fonista zurighese Matthias Tschopp mette in musica i quadri del pittore
catalano Joan Mirò. L’appuntamento è per domani sera alle 21 a Jazz in
Bess (via Besso 42a a Lugano Besso).

elettronica

I Kraftwerk tornano in 3D
zxy Sono un nome storico e di culto per tutto quanto nella musica ha a che
vedere con l’elettronica. I tedeschi Kraftwerk saranno quest’estate in giro
per l’Europa con il loro Kraftwerk 3D, show descritto come a metà strada
fra concerto, rave e performance-art. Per ora non è annunciata nessuna
data elvetica ma la band di Ralf Hütter si esibirà il prossimo 14 luglio
all’Auditorio Parco della musica di Roma.

classica

Il PremioNilsson va aVienna
zxy Dotato di un milione di dollari, il Premio Birgit Nilsson è il più genero-
so riconoscimento attribuito nel mondo della musica classica. Quest’an-
no a beneficiarne sarà l’Orchestra Filarmonica di Vienna. La cerimonia di
premiazione avverrà il prossimo 8 ottobre alla Konserthuset di Stoccolma,
in Svezia dove i Wiener Philharmoniker si esibiranno sotto la guida del
maestro Riccardo Muti, lui stesso premiato nel 2011.

Musica

AdAsconanelnomediArmstrongedel jazz
Bollani eArbore fragli ospiti della30. edizionedella rassegnadal20al 28giugno

fAbrIzIO COLI

zxyHauna storia lunga JazzAscona. Anco-
ra più lunga del traguardo dei trent’anni
che sarà festeggiato tra poco, dal 20 al 28
giugno prossimi, visto che il festival è in
realtànato anniprima, aMuzzanoepoi a
Lugano, per approdare poi stabilmente
sulle rive del LagoMaggiore. Questa lun-
ga storia verrà festeggiata a tutta musica,
con oltre 245 concerti e più di 350 artisti,
dagli StatiUniti (NewOrleans, che sostie-
ne questo festival, in primis), dall’Europa
edalla Svizzera.
La formula saràesattamentequellache lo
scorso anno ha dato ottimi riscontri con
la maggior parte dei concerti infrasetti-
manali gratuiti, una serie di «Special» a
pagamento nel rinnovato Tendone Torre
(che quest’anno avrà due palchi per per-
mettere lunghe serate non stop senza in-
terruzioni di cambio scenico,) e un bi-
glietto alle casse per i weekend. «Per fe-
steggiare la trentesima edizione – spiega
il direttoreartisticodi JazzAsconaNicolas
Gilliet – abbiamo pensato ad un fil rouge
chebene incarna lo spiritodiquesto festi-
val e lo abbiamo trovato nella figura di
Louis Armstrong, che proprio cin-
quant’anni fa, nel 1964 primeggiava nelle
classifiche con Hello Dolly». Al Festival
non mancheranno dunque omaggi a
questo gigante dellamusicama ci saran-
no anchemolti altri eventi. A cominciare
dagli «Special» del Palco Torre che
quest’annoospiterannodapprima, il pia-
nista Stefano Bollani, uno dei nomi più
conosciuti e intriganti della scena jazz
italiana insieme a Irene Grandi in una
serata fra jazz, pop e blues il 22 giugno.
Dedicato all’era dello Swing l’appunta-
mento del 23 giugno con la grande Duke
Ellington Orchestra mentre per il 24 è
previsto il ritorno di Gegè Telesforo ac-
compagnato stavolta da un suo grande
amico e collega, che di jazz, swing e di
musica in generale se ne intende parec-
chio:RenzoArbore.Nonpotevamancare
un appuntamento con il gospel, il 25 giu-
gno, con The Voices of New Orleans e
Craig Adams per finire con una super-
band, nel nome del nume tutelare di
questa edizione: Trumpet Summit for

Louis Armstrong che il 26 giugno racco-
glierà alcuni deimigliori trombettisti jazz
(fra questiNicholas Payton).
Oltre a questi concerti il festival vivrà
nove giorni intensi con artisti quali Sta-
ceyKent, SheilaCharles, i brasiliani Funk
Come Le Gusta, una nutrita delegazione
daNewOrleans e tanti giovani emergen-
ti. Non mancherà la finale dello Swiss
Jazz Award (il 21 giugno) né una pre-
apertura che il 19 giugno si terrà a Ronco
s/ Ascona oltre a una appuntamento fra
musica e scultura previsto aMergoscia il
21 giugno.
Il programma è ricco nonostante la pre-
senzadiunospite «ingombrante»: iMon-
diali di calcio.Anche JazzAsconaèpronto
alla convivenza. Non mancherà un me-
gaschermoe,perdirla conNicolasGilliet,
il festival giocherà... attorno alle partite.
Prevendite per i concerti «Special» dal 14
aprile su www.ticketcorner.ch. Program-
madettagliato suwww.jazzascona.ch.

sabato

Il rock progressivo
dei Clepsydra
alMurrayfield
zxy Secondo appuntamento, sabato al Mur-
rayfield Pub di Chiasso, con la sesta edizio-
ne del festival Progressive Sounds, rassegna
in tre parti dedicata al rock progressivo. Di
scena dalle 21 una storica band ticinese i
Clepsydra, nata a Locarno nel 1989. I loro
album sono stati molto apprezzati da chi
ama i grandi nomi britannici di un genere
che ha avuto come punto di riferimento le
sonorità dei Marillion, IQ, Pendragon o Pal-
las. Dopo una prolungata assenza dalle sce-
ne, il gruppo ticinese è recentemente torna-
to in attività ed è pronto a un tour che lo
porterà in vari paesi. Il festival chiassese si
concluderà il 26 aprile con il concerto degli
italiani Accordo dei Contrari.

teatro a bellinzona

«Chi è di scena»
si conclude
con Schmitt
zxy Ultimo appuntamento di «Chi è di scena»
al Teatro Sociale Bellinzona, da stasera a
sabato alle 20.45, con le Variazioni enigma-
tiche di Éric-Emmanuel Schmitt, con Saverio
Marconi e Gian Paolo Valentini. Un testo,
già di straordinario successo di pubblico e
critica in Europa, che alterna sentimenti e
drammatici colpi di scena, in cui l’ironia più
tagliente si trasforma in commozione e la
tenerezza in folle crudeltà, nel confronto fra
Abel Znorko, misantropo, Nobel per la lette-
ratura che si è ritirato a vivere da eremita,
ed Erik Larsen, sconosciuto giornalista cui
lo scrittore concede un’intervista. Biglietti
presso Bellinzona Turismo (tel. 091 825 48
18), sul sito www.ticketcorner.ch.

in cartellone renzo arbore si esibirà con Gegè telesforo il 24 giugno.
Qui sopra stefano bollani e irene Grandi (22 giugno). (Foto JazzAscona)

Solidità, successo, strutturecarenti
L’identikit delFestivaldiLocarnoemersodall’assembleadi ieri

zxy Solidità organizzativa, equili-
brio finanziario, soddisfazione
artisticamapreoccupazioneper
ciòcheriguarda le infrastrutture,
che ilpresidenteMarcoSolariha
definito «deboli, troppo deboli»
evocando indirettamente la rea-
lizzazione del Palacinema e il
rinnovamento del FEVI. Questo
il succo dell’assemblea generale
del Festival del film di Locarno
svoltasi ieri pomeriggionella Sa-
la del Consiglio comunale in
presenzadelconsigliodirettivoe
delconsigliod’amministrazione.
Il direttore artistico Carlo Cha-
trian ha illustrato in particolare i
contenuti dello spin off «L’Im-
magine e la Parola» (cfr. CdT di

ieri), mentre il direttore operati-
vohapresentato l’esercizio2013,
che chiude in pareggio con un
totaledicostidiquasi12,5milio-
ni di franchi, e il preventivo 2014
cherisultapraticamente invaria-
toa12,4milioni.
Il Festival ha inoltre visto confer-
mato il sostegno del Cantone:
Sandro Rusconi, direttore della
Divisione cultura e studi univer-
sitari delDECS, ha infatti sottoli-
neato come «il Governo e il Par-
lamento hanno dimostrato a
partire dal 2001, anno della pro-
fonda ristrutturazione del Festi-
val,di sostenere inmanierasem-
prepiù convinta edanchemolto
concreta lo sviluppo ed il conso-

lidamento della manifestazione
locarnese». Sostegnoche riguar-
da anche gli sforzi di combinare
in modo equilibrato glamour e
spessore artistico, così come
l’autonomia del direttore artisti-
co con le esigenze del pubblico
diPiazzaGrande.
Il sindaco di Locarno (nonché
vice-presidente del Festival)
Carla Speziali non ha potuto
partecipare all’assemblea,ma in
unmessaggioscrittohapuresot-
tolineato la solidità della rasse-
gna, che ha affrontato con suc-
cessoundoppioavvicendamen-
to a livello direttivo, e che si me-
rita ora una situazione logistica
all’altezzadelle sueambizioni.

Ascoltando levocidellebalene
Musicasubacqueacon«Neon&Caffeine»alConservatorio

zxy Il mondo sottomarino di
Francesco Tiboni, archeologo
subacqueo, sarà il protagonista
dell’ultimo appuntamento con i
documentari-concertodellasta-
gione2013-14diNeon&Caffeine.
Stasera, giovedì 10 aprile alle 21
nell’aula magna del Conserva-
torio della Svizzera italiana il
giovane archeologo subacqueo
presidente dell’AiaSub, l’asso-
ciazione italiana degli archeo-
logi subacquei, ci condurrà in
un viaggio affascinante alla
scoperta della vita nel grande
blu.
Il team diNeon&Caffeine ha re-
alizzato un documentario origi-
nale e curioso in cui la musica

sarà protagonista e rivelatrice:
brani di Crumb, Stockhausen,
Mungianu, Rihm ed altri ver-
ranno eseguiti da un’ensemble
di studenti del Conservatorio
della Svizzera italiana. Di gran-
de interesse il brano Vox Balae-
nae di George Crumb del 1971,
per flauto elettrificato, violon-
cello elettrificato e pianoforte
amplificato, da cui deriva il tito-
lo della serata. Il collegamento
diretto è con il mare e con il
percorso evolutivo delle specie:
ogni variazione del brano, infat-
ti, è ispirata ad un’era geologica.
Gli strumenti, poi, verranno
suonati in una maniera molto
particolare, conoggetti inusuali.

Altro esempio, Whale 52 Hertz
branodi SandroMungianu ispi-
rato ad un esemplare unico di
balenascopertonel 1989dauna
squadra del Woods Hole Ocea-
nographic Institution; per un
difetto genetico infatti, il suo
cantononèudibiledaaltri ceta-
cei poiché caratterizzato da una
frequenza media diversa, il che
la rende un esemplare unico al
mondo.
La serata sarà dunque dedicata
almondosottomarino: attraver-
so la musica si conosceranno i
suoi «abitanti», mentre con
Francesco Tiboni si scoprirà il
fascino dei reperti archeologici
che lo arricchiscono.


